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a +11,5%) e a quelli dei servizi ricreativi, 
culturali e per la cura della persona (sa-
liti da +4,6% a +5,7%). Rallenta lieve-
mente la crescita dei prezzi dei beni 
energetici, che tuttavia rimane molto 
forte (+44,5%, contro il +44,9% di ago-
sto). In leggero rallentamento anche la 
corsa dei prezzi per i servizi legati ai tra-
sporti (da +8,4% a +7,2%). I prodotti ad 
alta frequenza di acquisto registrano 
rincari dell’8,5% rispetto al settembre 
dell’anno scorso, in aumento dello 0,7% 
su agosto. La spesa degli italiani per 
abitazione, acqua, luce e carburante è 
cresciuta in un anno del 32%. 

La cosiddetta inflazione di fondo (al 
netto cioè dei beni energetici e alimen-
tari freschi) cresce dal 4,4% di agosto al 
5%. Ed è questo il dato più preoccupan-
te secondo Roberto Perotti, professore 
ordinario di Economia Politica all’Uni-
versità Bocconi di Milano: «L’aumento 
dell’inflazione core rispetto ad agosto è 
notevole ed è l’unica componente su 
cui la politica monetaria può agire, 
mentre sul costo dell’energia, purtrop-
po, le banche centrali possono fare po-
co». Uno scenario complicato, ammet-
te l’economista, come tutte le situazio-
ni di inflazioni da offerta. «Dal punto di 
vista della politica monetaria c’è solo 
una cosa da fare, ingrata ma necessa-
ria: alzare i tassi di interesse – aggiunge 
Perotti –. E c’è da aspettarsi che la Bce 
agirà in modo pesante, perché deve 
guardare al dato europeo, che è più alto 
ancora di quello italiano, in particolare 
quello tedesco».

I governi hanno invece pochi margi-
ni di manovra sul fronte dei costi ener-
getici, che sono poi alla base dell’attuale 
spirale inflazionistica. Oltre a non tro-
vare d’accordo i governi Ue, il «price 

Accelera la corsa dei prezzi
nell’area euro: a settembre  
la crescita media è del 10%

rotta la lenta frenata del caro ener-
gia, settore che a giugno aveva visto 
i prezzi aumentare del 39,6%, e a 
maggio del 42%. Gli alimentari non 
processati, anch’essi in buona par-
te sotto pressione per la guerra, so-
no aumentati del 12,7%, dall’11% di 
agosto e dall’11,1% di luglio.

Le componenti core, di fondo”, 
hanno fatto segnare incrementi del 
5,6% nel settore dei beni industriali 
(energia esclusa), dal +5,1% di ago-
sto e dal 4,5% di luglio. A settembre 
2021 il comparto segnava ancora 
rincari del 2,1%, in linea con l’obiet-
tivo (anche se in accelerazione ri-
spetto alla lunga fase di lowflation). 
I servizi hanno intanto fatto segna-
re un incremento dei prezzi del 
4,3% dal 3,8% di agosto e dal 3,7% di 
luglio. Questo settore è l’unico che, 
nelle variazioni non annuali, ma 
mensili, ha fatto segnare un picco-
lissimo segno meno: un -0,1%, pro-
babilmente legato al calo del setto-
re turistico (l’indice europeo segue 
i prezzi senza depurarli da varia-
zioni stagionali, saldi compresi).

Il quadro europeo segna ancora 
un’ampia dispersione tra l’infla-
zione del 24,2% dell’Estonia (sia 
pure in calo) a quelle della Lettonia 
(22,4%) e della Lituania (22,5%) da 
un estremo al 6,2%, in frenata, del-
la Francia, dall’altro. 

Tra gli altri grandi Paesi del-
l’area, la Germania ha registrato 
un’inflazione del 10,9%, in robusta 
accelerazione dall’8,8% di agosto, 
la Spagna ha visto i prezzi frenare 
al 9,3% dopo tre mesi di incremen-
ti annui a due cifre (10,5% ad ago-
sto), mentre l’Olanda ha  visto la 
dinamica dei prezzi passare rapi-
damente dal 9,9% di giugno al-
l’11,6% di luglio, al 13,7% di agosto 
fino al 17,1% di  settembre.

—R.Sor.
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Variazione tendenziale. Base 2015=100

Fonte: Istat
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-10 0 40 -10 0 40 -10 0 40

11,8Prodotti alim. e
bevande analcol.

10,5 8,5

2,2Bevande alcoliche
e tabacchi

1,5 1,3

2,5Abbigliamento
e calzature

1,8 1,7

32,1Abitazione, acqua
elettr., combust.

31,5 26,4

6,5Mobili, articoli e 
servizi per la casa

6,0 4,9

0,9Servizi sanitari e
spese per salute

0,8 0,8

9,5
Trasporti

10,3 9,8

-3,7
Comunicazioni

-3,7 -3,2

1,9Ricreazione, 
spettac., cultura

1,9 1,2

0Istruzione -0,4 -0,1

8Servizi ricettivi
e ristoraz.

6,5 6,5

2,8Altri beni
e servizi

2,4 1,9

La corsa dei prezzi
Giovanna Mancini

La corsa dell’inflazione continua a se-
gnare record su record. In settembre - 
secondo le stime preliminari diffuse ieri 
dall’Istat – la crescita dei prezzi al con-
sumo su base annua ha sfiorato il 9%, 
leggermente sotto il dato medio del-
l’Eurozona (+10%), segnando una cre-
scita dell’8,9% rispetto a settembre 2021 
e un ulteriore aumento (dello 0,3%) ri-
spetto al mese precedente. 

Sebbene la causa di fondo degli au-
menti rimanga il costo dell’energia, a 
registrare gli aumenti tendenziali più 
significativi in settembre (+11,1% ri-
spetto al +9,6% di agosto) sono i beni 

per la cura della casa e della persona, 
che compongono il cosiddetto “carrel-
lo della spesa”. Gli effetti dei rincari 
energetici e delle materie prime, che 
gravano sui produttori di beni e servizi 
da oltre un anno, sono ormai più che 
evidenti sulla spesa di tutti i giorni dei 
consumatori. Occorre risalire al luglio 
del 1983 (quando la variazione ten-
denziale fu del 12,2%) per trovare una 
crescita dei prezzi del carrello della 
spesa, su base annua, superiore a quel-
la di settembre 2022, spiegano dal-
l’Istituto nazionale di statistica.

L’ulteriore accelerazione dell’infla-
zione su base tendenziale si deve so-
prattutto ai prezzi dei beni alimentari 
(la cui crescita passa da +10,1% di agosto 

‘ In leggera frenata 
 la corsa dei prezzi 
per i trasporti (+7,2%), 
rallenta il rincaro 
degli energetici

Gli alimentari non lavorati 
sono aumentati del 12,7%, 
rispetto al +11% di agosto 

Eurostat

Accelerano ancora i prezzi in Euro-
landia. L’indice di inflazione ha se-
gnato a settembre - nel dato flash 
pubblicato ieri da Eurostat - un in-
cremento annuo del 10%, più rapi-
do del 9,1% registrato ad agosto, 
dell’8,9% di luglio e dell’8,6% di 
giugno. A settembre 2021, rispetto 
a un anno prima, i prezzi - già in 
surriscaldamento - risultavano in 
crescita del 3,4 per cento.

È un aumento che appare, nel li-
mitato dettaglio fornito al momen-

to da Eurostat, ad ampio spettro. 
Anche l’indice core, che nella misu-
ra preferita dalla Bce esclude i 
prezzi energetici e quelli degli ali-
mentari non lavorati, risulta in ac-
celerazione, anche se la velocità è 
più moderata: l’indice è aumentato 
del 6,1%,  contro il 5,5% di agosto e 
il 5,1% di luglio. In Eurolandia - al-
l’opposto di quanto avviene negli 
Stati Uniti - l’indice core tende len-
tamente a raggiungere la stessa ve-
locità dell’indice complessivo.

Tutte le componenti appaiono-
sotto pressione. L’energia, sicura-
mente, con un incremento che ha 
raggiunto il 40,8% annuo, dopo il 
+38,6% di agosto. Si è quindi inter-

‘  In Estonia inflazione 
al 24,2%, in Lettonia
e  in Lituania oltre il 22%
Aumento dei prezzi 
del 6,2% in Francia 

Lo shock energetico

INFLAZIONE, arriva la guida 
Cosa succede quando aumenta l’infla-
zione? Chi se ne avvantaggia?  Per orien-
tarsi meglio, Il Sole 24 Ore propone in 
edicola per un mese da sabato 1° ottobre 

e in libreria da venerdì 7 ottobre il volume 
«Inflazione. La guida per conoscerla e 
affrontarla» di Hermann Simon e Fran-
cesco Fiorese con la prefazione di Alber-
to Orioli di cui pubblichiamo uno stralcio.

cap» sarebbe secondo Perotti  una mi-
sura molto difficile da attuare.

Qualche spiraglio sembra tuttavia 
arrivare dai prezzi di alcune materie 
prime, osserva un altro economista, 
Giampaolo Galli, professore di Econo-
mia politica e vice-direttore dell’Osser-
vatorio sui Conti pubblici dell’Universi-
tà Cattolica di Milano. «Registriamo 
qualche segnale che le cose possano 
migliorare e che quindi siano giustifi-
cate le previsioni della Nadef e della Bce 
di una riduzione dell’inflazione nel 
2023 – spiega Galli –. Rispetto al 23 feb-
braio, prima cioè dell’invasione del-
l’Ucraina da parte della Russia, conti-
nuano ad aumentare i prezzi solo di po-
che materie prime, sebbene molto im-
portanti: il gas, quasi raddoppiato, il 
carbone, il mais e il riso. Tutte le altre 
sono in diminuzione: petrolio, frumen-
to, legname, cotone e anche i metalli». 

Un piccolo elemento di ottimismo in 
uno scenario complicato, aggravato dal 
fatto che un mancato adeguamento dei 
salari rischia di innescare una spirale 
prezzi-salari difficile da gestire. Con un 
impatto sui consumi che preoccupa le 
imprese, in particolare quelle del com-
mercio e del largo consumo. Confcom-
mercio esprime il timore «per un ridi-
mensionamento della domanda delle 
famiglie e di conseguenza del Pil nella 
parte finale del 2022». Per Carlo Alberto 
Buttarelli, direttore Ufficio Studi di Fe-
derdistribuzione, «entriamo nel quarto 
trimestre dell’anno, che grazie all’ap-
prossimarsi delle festività vale fino al 
40% del fatturato annuale. La riduzione 
dei consumi sarebbe dannosa per la te-
nuta economica delle imprese e delle fi-
liere produttive italiane di eccellenza».
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Inflazione record, balzo dell’8,9%
Istat. Il costo dell’energia trascina l’aumento dei prezzi a settembre: il carrello spesa a +11,1%, mai così da quasi 40 anni 
Rincari forti sui prezzi dei beni alimentari, per la cura della casa e della persona. L'inflazione acquisita per il 2022 è al 7,1% 

Il libro del Sole

Una guida 
per conoscere
e affrontare 
l’inflazione 

di Alberto Orioli

Siamo abituati a guardare 
all’inflazione come a una 
tempesta, come a un flagel-

lo che aumenta le diseguaglianze 
sociali. È la tassa sui poveri, l’in-
nesco di politiche monetarie re-
strittive destinate, in situazioni 
di normale surriscaldamento, a 
placare la corsa dei prezzi, ma in 
questa nostra anomala contem-
poraneità probabile veleno pro-
prio per quella ripresa che, dopo 
il Covid, sta assumendo i tratti di 
una vendetta della domanda su 
scala planetaria.

Questo volume invece ci porta 
nella stiva della nave sballottata 
dalla tempesta. Cosa fanno i 
nocchieri che devono decidere le 
strategie di prezzo quando le 
materie prime aumentano anche 
del 40-50% o quando il solo costo 
del gas decuplica in un anno? 

L’inflazione sconvolge le 
normali dialettiche tra le funzioni 
aziendali, mette in crisi le strate-
gie commerciali e di vendita. 
Costringe a magìe che devono 
tenere insieme la tenuta dei 
margini, la volontà di non stran-
golare i clienti per non perderli, il 
controllo delle politiche salariali 
verso il personale, l’attenzione 
alla finanza per non bruciare le 
riserve reali e garantire i flussi di 
cassa e gli investimenti.

Anche perché - come giusta-
mente sottolineato da Hermann 
Simon e Francesco Fiorese - l’infla-
zione è innanzitutto perdita di 
valore della moneta e ciò impatta 
su una delle tre funzioni del dena-
ro: immagazzinare valore (le altre 
due funzioni sono incarnare l’unità 
di conto e agire da mezzo di paga-
mento). (...). Completata la lettura 
delle pagine di questo volume sarà 
chiara la terapia proposta dai due 
autori: e passa dall’informazione. 
Innanzitutto, nel trasferire a tutti i 
dipendenti la consapevolezza del 
pericolo che corre l’impresa a 
causa del ritorno del drago inflatti-
vo. Informazione significa anche 
superare pregiudizi e false verità: 
come quella che porta a gonfiare i 
salari nominali decurtandoli di 
fatto in termini reali o l’altra che 
immagina margini potenziali dalle 
vendite vicini al 20% quando nella 
realtà non si discostano dal 5%, 
margine sottile dunque per mano-
vrare sui profitti finali. (...)

Il libro diventa così anche un 
utile portolano per adattare la 
difficile navigazione tra costi e 
prezzi con suggerimenti operati-
vi che confluiscono su un obietti-
vo strategico unico: comunicare 
la percezione del valore di ciò che 
viene prodotto o offerto come 
servizio. Dirimente è avere le 
informazioni sulla clientela per 
profilare diverse strategie di 
aumento e di velocità di adegua-
mento dei prezzi: l’innovazione 
ha già incamerato nuove nomen-
clature come i prezzi monodi-
mensionali e multidimensionali, 
il bundling o l’unbundling, i pay 
per use o le clausole take or pay.

Anche la tecnologia può aiuta-
re, quella digitale innanzitutto. 
Perché aumenta la possibilità di 
trasparenza nella formazione dei 
prezzi, ma soprattutto può aiutare 
a cambiare paradigma portando il 
focus sulla trasparenza nella 
formazione del valore.  In questo 
caso entra in gioco il monitorag-
gio sui costi e quello dei margini. E 
si parla di tagli o di diluizioni degli 
impatti nel tempo. In ogni caso 
siamo nel quadrante del risk 
management. Perché l’inflazione 
è comunque un nemico dell’effi-
cienza aziendale e della crescita. 
Per questo la terapia migliore - 
come dimostrano Hermann 
Simon e Francesco Fiorese - è il 
cambio di paradigma culturale. E 
questo volume è l’esempio mi-
gliore di cosa ciò possa significare.
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Trattamento mensile
60 compresse

Trattamento 15 giorni
30 compresse


